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FAC SIMÍLE DI SCHEDA-PROGETTO
ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI

RIVOLTI AD ADOIASCENTI E GTOVA}TI-

PER PROGETTI A VAI,ENZA TERRITORIAI.E PER
DA SOGGETTI PRTVATI SENZA FINI Df LUCRO

PUNTO 3.1, LETTERA B. DELL'AI.LEGA,TO A}

SOGGETTO RICHIEDENTE

Associazione Culturale Ferfifó

TITOTO PROGETTO

IE 8 CHIAVT DI SVOLTA !

AIJIAIIS] DI CONTESÎO E OBIETTIVI

L'associazione Ferfiló opera su Cento e frazioni dal 2008, con la finalité di
incenlivare la partecipazione giovanile proponendo attivité di carattere
culturale e formativo. L'associazione é composta di soli giovani, che hanno
deciso di costituirsl per offrire una proposta di eventi ed attivité rivolta
a1la fascia qiovanile, purtroppo molto scoperta in quanto a servizi a l-oro
destinati. fn questi anni di proposte, che spaziano da eventi dl cinema anche in
11ngua straniera, attività destlnate e organ:_zzaLe in collaborazione con giovani
di seconda generazione, eventi musicali, progetti europei nel1'ambito del
progranma Youth in Action, laboratori didattici e focus group nelle scuole del
terriLorio, é riuscita a creare una rete molto estesa tra i giovani del 1uogo,
che si affidano sempre piú spesso all'associazione per un sostegno nelfa
rea\izzazione di eventi da loro j-deati. La citté di Cento non ha mai posseduto
uno spazio interamente dedicato all'agqregazione giovaní1e, ma la necessité
diventa sempre piú forte, anche dal momento che i luoghi che fino a due annj- fa
erano in grado di accogliere i raqazzi nel1a fascia pomeridiana e serale sono
venuti a mancare a seguito del sisma (ad esempio la bibtioteca civica o gli
oratori). In questi anni Ferfiló. in forte collaborazíone con I'ufficío
Informagiovani de1 Comune di Cento, ha lavorato sulfa partecipazione giovanile
attraverso azioni svolte in diversi luoghi del comune e delle frazionl.
favorendo una nolevole sensibilité ed energia creativa da parte dei ragazzi.
Appare peró forte, ora, la necessite di offrire ai giovanl un luogo a 1oro
dest.inato ben definlto e che posseqga una identité ben preclsa.

OBIETTIVI

L'idea é que11a di offrire ai piú giovani uno spazio pomeridiano in cui fornire
loro un'assistenza alle attivité didattiche scolastiche, accompagnandoli peró in
un percorso che, attraverso laboratori ed esperienze pratiche, sia in grado di
promuovere i principi promossi dalla Commissione Europea attraverso fe 8

competenze chiave. Ltattivité pomeridiana vuole quindi essere un centro di
educazione non formale in cui i raqazzr possano maturare 1e proprie compelenze
personali e socíafi. I1 tardo pomeriggio e 1a sera saranno invece dedicati a

glovani in fascia di età 14-25; lo spazio sarà a disposizione dei gruppi
informali giovanill lmpegnatl nel sociale per i loro incontri, a cui verranno
affiancati laboratori che i-ncentivino 1a contaminazione di idee e favoriscano 1a



conoscenza tra i giovani in un'ottica di crescita sla individuale che

collettlva. Anche I l-aboratori avranno la finallté di favorlre nel raqazzí La

crescita del1e competenze ritenute fondamentali. qual1 quelle Ìinguistiche (sia
in Italiano per stranieri che nelle lingue straniere per tutt-i), informatiche,
ma soprattutto quelle fondamentali per 1a società definita della conoscenza/
orr.r.rà quelle di autoimprenditorialité e di "Learning to learn" in un'ottlca di
apprendimento permanente. A Settembre 2013 sarà inaugurato a Cento uno spazio
polifunzionale promosso da prival-i, in cui coflaboreranno associazioni che hanno

1'obi.ttivo di sostenere esperlenze artistiche quali la musica, 1a danza, la
creativité nel.l-'infanzia; si ritene che questo Ìuogo potrebbe essere i1 piú
adatto per inserire uno spazio dedicato ai giovani e fare sperimentare foro
tutte te Oj-scipline presentl in questo centro cufturale e formati-vo, in
un,ottica di collaborazione. L'inserimento di tale progetto in una realtà come

il centro culturale appena d.escritto è fondamentale per far si che i raqazzt non

vivano un, esperienza "di nicchla", centrata sofamente su di loro, ma possano

invece Lrarre un respiro pir) ampio e uscire dalla qirei-tizzazione tipica dei
centri giovanili: in questo modo sia per r ragazzi, sia per le altre realtà 1a

convivenza a1l, interno de1lo spazio sarà uno scambio proflcuo e positivo, che

porterà certamente nuovi stimoli -
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' AnaÌtzzare insieme al giovani 1e prospettive
percorso individuaLizzaLo di crescita personale

.ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (nassimo 3 Pagine) ' In particolare dovranno essere
messe 1n evidenza Le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché

1'lntegrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello
territorlale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di
rete, anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al
precedente punto 3.f , quali Ia documentata esperienza, la coerenza con q1i
obiettivi, la continuità e i1 radicamento territoriale, 1e sinergie tra più
soggeLti, la congruenza de1la spesa.

Il progetto 1e "8 chlavi di svolt-a" si pone 1'
i1 primo spazio di aggregazione e crescita
xaqazzi/e della citté e delte frazionl' Questo

oblettivo di fare nascere
giovaníle, dedicato a

a Cento
tutti i

spazio di aggregazione ha Peróla



finalità ancora
nella propria

piú importante di far maturare in ognl giovane f importanza
crescita personale, dl quelle che sono sta't-e definite da1la

commisslone e dal Parlamento Europeo: B competenz.e chiave.

che risponda alle qualité e ai desideri individuali,
personale e sociale che si riveli efficace per una vita
e sempre capace di cogliere stimoli nuovi '

ogni intervento che si andrà a xeaLrzzare alf inLerno del1o spazio, avré qulndi
liobíettivo di promuovere ad un livello prevalentemente didattico 1e competenze

di comunicazione nella lingua madre e nelle lingue straniere' quelle
matematiche, sclentlfiche e tecnologico-digitali'

verso una prospettlva di crescita piú personale invece si intendono promuovere

1e competenze di,,imparare ad imparare", quel1e sociafi e civiche, lo spirito
d, inlziativa e di lmprenditorialitó, di consapevoLezza e di espressione
culturale.

Ogni attività che gfi educatori proporranno ai ragazzi avrà la priorità di
incentivare una o piú di queste competenze, utílizzando metodologie di
Educazione non formale, che prevedono 1'u:-t-Iizzo di strumenti quali un approccio
laboratoriali, simulate, role playing e arti espressive' Tali modalità' apprese

da11'Associazione Ferfilò in percorsi di formazione a 1ive110 europeo'

contribuiscano alla creazione di un gruppo di lavoro coeso, in cui ogni

individuo puó dare i1 proprio contributo prediligendo modalité dlfferenti'
incentrate sul soggetto in fase di apprendimento'

Gfi interlocutori che andranno a creare la rete attorno a1 progetto sararrno:

Ogni attività che verré proposta all'interno
tiobiettivo di lavorare sulla crescita personale
incentivandone e promuovendone 1e competenze, in
permanente, definite dalla commissione europea
lnserimento efficace in ambito sociale e lavorativo.

La scelta di ispirarsi a1le comPetenze chiave
focalízzars:r sulle attitudini dei raqazzi anche
mol-ivaziona.le, incoraggiando quindl in ogni glovane
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in forma non ufficlale quali ad esempio

in un'ottica di crescita
equilibrata e Produttiva

- le scuole de-L territorio, in particolare 1'Istltuto comprensivo 1

con cui gié da tempo I'associazione collabora in un'ottica di sistema
integrato, dando importanza lanto ai momenti di formazione formale
quelli non formali in orari extra scolasticl;

- le associazionl de1 territorio, in particolare Ia scuola di musica "Fra
quinte,, che si é resa disponibite ad offrire laboralori propedeut-ici all'arte
forma gratuita;
- i giovani del territorio costituiti
"Rele Giovani 100" e "Art";
- le istituzioni pubbliche, con cui si intende favorare per favorire
e i] confronto con i giovani rispetto ai loro bisogni e a

collaborazioni in un,oltica di crescita comunitaria.

AZIONI

1) Real.ízzazione dl sn cent-ro extrascolastico di educazione lon formale dedicato
araqazzIer:aqazZeprimogradoduepomeriggia
settimana. L'obiet.tivo dl questa attività extra scolastica é quello di proporre
percorsi formativi ispirandosi a metodologie interattive ed incentrate su chi
apprende, proposte da11'Agenzia ínternazionale salto- Queste azioni hanno fo

scopo di promuovere la -rogliu dl conoscenza dei raqazzi qrazie alte attivité di
debriefing che seguono le esperienze pratiche; solo in seguito a queste

esperienze ai ragazzi sarít proposto un aiuto nei compiti assegnati a scuola' dal

momento che si ritiene che una curiositó stimolata verso l-a conoscenza possa

dare impulsi ai ragazz:l anche a fini didattici. Per questa azione di sostegno

allo studio e alfa didattica verré richiesta 1a collaborazione de1 personale

docenLe per individuare ed incentivare alla partecipazione i sogqetti che

il dialogo
possibili



potrebbero ottenere maggiore giovamento da questo intervento. L'educatore che si
occuperé di quesla attivité dovré quindi avere esperienze di metodologie di
educazioni Non Formali apprese in corsi di formazione promossi dalla Commissione
Europea, Un pomerigglo ogni mese, inoltre, saré richiesta la presenza di un
esperto che introduca, (ed íncentivi i ragazzi a lavorare attraverso modalité
pratlche e laboratorlali), una defle B competenze chiave. Questi laboratori
serviranno per avviare i tavori dell'educatore di riferlmenlo che fino al mese

successivo favoreré per promuovere I'acquisizione nei raqazzi di questa
speclfica comPetenza.

Z) 1O Laboratori serali dedicati principalmente ai giovani in fascia d'etó 18-25
anni, con 1a finalité di promuovere 1a conLaminazione di ldee glovanili, i1
dialogo tra i glovani e le istituzloni, la creazione di uno spirito comunitario
e la conoscenza delÌe opportunité di crescita e formative che l'Europa offre. Le

modalité ul1lizzaLe per la real-ízzazíooe di questi laboratori prevedono un
coinvolgimento pratico ed attivo di ogni partecipante. I temi che verranno
trattati saranno decisi a seguito di focus group che I'associazione svolgeré nei
luoghi di incontro giovanlle e ne1le scuole nel periodo compreso tra Agosto e

Ottobre 2013. Ogni attivité che 1'associazione ha reaiizzaLo nel corso dei 5

anni in cui é attiva suf territorio. é sempre stata decisa in funzlone di un
coinvolgimento diretto dei qiovani, ed ha dato buoni risultati in termini sia di
partecipazione che di coinvolgimento dlretto dei giovani, anche da un punto di
vista or:ganizzat-ivo attivo.

3) L'associazione lntende promuovere 1o spazio come un luogo aperto
alf iniziativa giovanile in un'ottica di crescita e contaminazione delfe idee e

de11'entusiasmo tra i giovani. I raqazzí potranno richiedere 1o spazio per
incontrarsi. purché con finalité creative e formative, quando 1o vorranno a

titolo gratuito, qualora lo spazio non sia gió occupato. Durante questi incontri
sarà presente una figura responsabile dello spazio, ma che se rlchiesto dai
ragazzL potró anche fungere da facilitatore ai processi di crescita e di
contaminazione del1e idee- Lo spazio intende díventare inoltre luogo di ritrovo
per il gruppo costituitosi un anno fa a seguito def terremoto definito "Rete
Giovani". che si é appoggiato all'assoclazione per creare un tavolo di giovani
attivi su1 territorio a supporto de11'amministrazione 1ocale per quanto riguarda
le politiche giovanili, ma che fino ad ora non ha avuto un luogo specifico in
cui incontrarsi. L t associazione si sta occupando di creare una sinergia
collaborativa tra ]e altre associazioni presenti alf interno dello spazio
polifunzionale, affinché, qualora interessati, i giovani possano sperì-mentare
gratuitamente attlvité di carattere artist-ico, sportivo o ricreativo presenti
alf interno del centro.

La scelta del luogo e delle modalité uttLizzalre hanno 1a finalitó dì proporre
uno spazio che offra ai giovani una vera occasione di crescita personale e le
attivité proposte hanno I'obiettivo dí riferirsi a soggetti molto distanti tra
loro per provenienza culturale, sociale e formativa, creando uno spazio che sia
una vera opportunité di incontro tra mondi distanti in un'ottica di crescita
nuova, in cul ogni individuo rappresenta un potenziale unico per la maturazione
della comunità.

LUOGHI DI REALIZZAZTONE DELLE DIFFERENTI AZION]

Centro Pclllfunzionale "A1le Arti" (Cento)



NT]MERo PoTENZIAI.E DESTINATARI DELL, TNTERVENIO (diTEtti C iNdiTEtIi) E RISITLTATI

PREVISTI

- N. 60 pre-adolescenti provenientj- dalle scuofe di Cento e frazioni

- N. 150 giovani a1le attiviLà laboratoriali e che usufruiranno dello spazio,
provenienti dal comune di Cento e dai comuni limitrofi detla provincia di
Ferrara, Bologna e Modena, con cui 1'associazione coflabora frequent-emente.

- N. 50 adulti, genitori ed esponenti defl'ammj-nj-strazione pubblica che saranno
coinvolti nelle iniziatj,ve proposte

DATA, PRESI'NTA PER L'AvvIO DEL PROGEÎTO

Ottobre/Novembre 2013

DATA PRESUNTA PER f,A CONCLUSIONE DEL PROGETTO

E\IENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

11 consiglio dell'associazione svolgeré i1 coordinamento e favoriré il dialogo
tra personale educativo, formatori ed amministrazione pubblica per garantire i1
piú possiblle una continuité educativa tra 1e varie azionl de1 progetto. Il
àonsiglio dell'associazione si occuperé inoltre di mantenere i contatti con la
dirigenza scolastica affinché qIi obiettivi del1e attivité slano condivisi in
un'ottica di sistema formativo integrato. A1 fine dl monitorare al meglio i1
percorso formativo, ne11e scadenze dl Gennaio 20L3, Giugno 20L4 e Ottobre 2014'
1'associazione si impegna a real izzare un report in cui saranno valutate 1e

attivité eseguite, rivisti gli obiettivi ed analizzaLe eventuali critlcité in
un'ottica dl riflessione nef corso dell'azione'

SPESA PREVISTA PER I,A RE!'LTZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipologla di spesa)

Euro 4.500 (Spese ULenze e Affitto Locali)

Euro 1.500 (Materiale didattico e divulgatlvo)
Euro -7 .200 (coordinamento pedagogico-Educatore specializzato)

Euro 2.000 (Costo coinvolgimento esperti)

Euro 15.200 (TOTALE SPESA PROGETTO)



"o*t*tuut / rus e('ruNl; guro 7.600
(massimo il 50U def costo del progetto)

COPERIURÀ, DEII.A SPESA RESIDUA

carico de1/dei soggetto/i
(indicare f a,/e quota,/e

finanziatore,/i ) :

Associazione Culturale Ferfi1ó

Soggetto proponente: Euro 7 .600

L'associazione si impegna ad offrire gratuitamente il personale per1'apertura delfo spazio ai qiovanl interesúti-i' orario 
"..riu e a cercarealtri finanz-iamenti p'.u""o inli privati * p,rb5ri.i per dare continuité arprogetto ne,l tempo, vista fa necessité rj-scontrata.

TOTALtr Euro 1 .60a


